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Scheda 7 - G) ALTRE OPERAZIONI 
 

PROBLEMA SOLUZIONE 
1)  
PULIZIA DELLE VASCHE  

� DISLOCARE LE VASCHE AD UN’ALTEZZA IDONEA IN 
MODO CHE L’OPERATORE LAVORI IN POSIZIONE 
ERGONOMICA (PRIORITA’ 2) (il piano di appoggio 
delle vasche deve essere sopraelevato rispetto al 
piano delle caldaie - gradino).  

 

 
 
� PEDANA PER PULIZIA DELLE VASCHE (PRIORITA’ 2) 
 

 
 

� ruotare il personale (priorità 4) 
  

2) 
PULIZIA CALDAIE 

� USO DEL MEZZO MECCANICO (PULISCI-CALDAIA) 
AGGANCIATO AL MOTORINO (PRIORITA’ 2) 

 
� USO DEL MEZZO MECCANICO (PULISCI-CALDAIA) 

AGGANCIATO AL CARRELLO PER L’ESTRAZIONE 
DELLE GEMELLE DALLA CALDAIA (PRIORITA’ 1) 
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2)  
SPACCIO/VENDITA FORMAGGIO 

è possibile la presenza di problemi relativi al 
sovraccarico biomeccanico dell’arto superiore 
durante il taglio manuale della forma intera: tale 
operazione (soprattutto per il personale femminile) va 
evitata se si sono già manifestati disturbi o patologie. 
Allo scopo di migliorare l’ergonomia della postazione 
dove effettuare il taglio manuale è opportuno 
rispettare le seguenti altezze del piano di taglio: 
- da 75 a 90 cm per gli uomini 
- da 70 a 85 cm per le donne 
- comunque inferiore all’altezza del gomito. 
 
� una delle misure di tutela adottabili per gli addetti 

allo spaccio è la sorveglianza sanitaria mirata sia 
per il rachide che per l’arto superiore. (priorità 4) 
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